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1a vergognola indolenze de'Colentini . 1 mali fu.

rono a fpefe di quells faviamente conofoiuti &

deonfermati e i remedit furono afpefe iques
fti difprezzati puzzamente, e derifi, In f

AELE

et

" combinazioni infelici, perche dunque aaﬁ:mfmi
peun tals .i‘:ﬁﬁ{sg&iﬁ fermento e non per Qgﬁi‘éﬁjés:

re infieme gl ammalati ed i fani fotro il prete

o B ridevole dioune carita mal intefa, ¢ pegEio.

i M - S g .
direta, 1o quale in vece de' beni, di cui fi

wlinge, produse ed aumenta que’ mali medes
imi, che vorrebie p;wvw:m o diltruggere 2,

AXXV.Conzluders percidyche o uno tpedale
de corel furts non oitiene, anzi diftrugge il fuo
fine, {1 dovefle invece concedere gualche fuce
corto proporzionato agl infermi nelle proprie
cate , poiche ne aveflero veramente bifogno .
Ur queite foccorfo furebbe molto minore , e
molto pit proficue. di quelo, che ingu
e aliro modo potefiers often:
le. La fula affiffenza del m
nunift:azione de’ medicamen
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